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1) Carta  dei diritti dello studente. 
È un documento fondamentale che molti Atenei in Italia hanno preso come punto di 
riferimento per la tutela dei nostri diritti, e la D’Annunzio al momento non ne dispone. 
L’abbiamo sempre considerata una base fondamentale del nostro impegno in passato e 
lo sarà per i prossimi anni: continueremo il lavoro fatto per la sua stesura e approvazione. 
È necessario che un documento simile entri in vigore, per garantire un punto di 
riferimento certo e imprescindibile che stabilisca a chiare lettere quali siano i diritti 
inattaccabili degli studenti. 

2) No Tax Area fino a 23.000 € di ISEE. 
Sulla strada segnata già dall’Alma Mater di Bologna, riteniamo necessario proporre e 
ottenere anche nel nostro Ateneo una no tax area più estesa rispetto a quella 
attualmente in vigore. La soglia dei 23.000 euro è un obiettivo importante, in quanto 
requisito nazionale per la richiesta di borsa di studio. Se uno studente ha la possibilità di 
partecipare a un bando per la tutela della propria condizione economica, ha il diritto di 
vedersi garantita questa tutela non solo in base alla disponibilità economica della regione 
che ospita l’università, ma anche per scelta autonoma dell’università stessa.

3) Difensore legale, consulente per i contratti di affitto, medico d’Ateneo, sportello 
d’ascolto psicologico, consultorio d’Ateneo.  
Tre figure di primaria importanza per il supporto agli studenti su cui, ad oggi, non 
possiamo fare affidamento. Non è accettabile che un’Università delle nostre dimensioni 
non intervenga in proposito. Quindi continueremo a esigere l’istituzione di questi punti di 
riferimento, per far si che gli studenti siano tutelati e accompagnati non solo nelle prime 
fasi della vita universitaria ma in tutto il periodo di studio. 
Il medico di ateneo, come elemento di tutela e prevenzione, è imprescindibile per gli 
studenti fuori sede lontani dal proprio medico curante, che non devono vedersi negato il 
diritto a un’assistenza sanitaria adeguata. 
Il consulente per i contratti di affitto è necessario sia in fase di ricerca che durante la 
permanenza fuori sede per garantire che i diritti degli studenti affittuari vengano rispettati.  
Nel caso in cui questi diritti siano violati è necessario che sia disponibile per gli studenti 
un difensore legale, in grado di metterli nelle condizioni di affrontare contenziosi senza 
sostenere direttamente i relativi oneri, che dovrebbero essere coperti dall’Ateneo.  
Lo sportello d’ascolto psicologico, infine, deve essere formalmente istituito all’interno 
dell’Ateneo ed essere a disposizione degli studenti, per completare il quadro dei servizi 
essenziali che è doveroso offrire. 
Nell’ottica della prevenzione della diffusione delle malattie sessualmente trasmissibili e 
per fornire un punto d’ascolto di primaria importanza per le questioni delicate legate alla 
vita privata degli studenti riteniamo necessario istituire un consultorio d’Ateneo, che 
possa recepire queste particolari esigenze e rispondervi adeguatamente. 

4) Potenziare aule studio e biblioteche, migliore gestione delle aule per la didattica, 
miglioramento rete wifi. 
Il nostro Ateneo è carente da anni dal punto di vista della gestione degli spazi, sia a 
Chieti che a Pescara. Ci poniamo quindi come obiettivo di proporre i giusti metodi per 
ottimizzare la gestione delle aule studio, anche con l’estensione degli orari di apertura 
dell’Ateneo e delle biblioteche durante tutto il week-end. È inoltre importante dotare le 
aule studio di zone ricreative per promuovere l’aggregazione tra studenti.  



In più, promuovendo una maggiore coesione fra il personale amministrativo e il personale 
docente, intendiamo migliorare la distribuzione delle aule a disposizione per la didattica. 
Per far fronte all’aumento di dispositivi connessi alla rete di Ateneo intendiamo ottenerne 
il potenziamento e l’estensione alle mense universitarie. Attualmente infatti si verificano 
numerosi rallentamenti della rete, se non veri e propri problemi di connessione, che non 
sono accettabili in quanto gli studenti gestiscono le loro carriere per via telematica.

5) Digitalizzazione delle pratiche, potenziamento delle segreterie, badge elettronico  
Per meglio assorbire la quantità di studenti che necessita di accedere ai servizi di 
segreteria intendiamo proporne nuovamente l’apertura pomeridiana e l’estensione degli 
orari di apertura.  
Inoltre, in accordo con il quadro legislativo nazionale, intendiamo proseguire e sostenere 
il processo di digitalizzazione del maggior numero possibile delle procedure a carico delle 
segreterie. L’obiettivo è la gestione informatizzata della carriera dall’inizio alla fine.  
Infine, per completare il quadro di informatizzazione della vita universitaria riteniamo 
necessario procedere al più presto per l’introduzione di un badge multifunzionale, 
sostitutivo del libretto.

6) Valutazione dell’Università. 
Il questionario di valutazione della docenza deve essere interamente obbligatorio. 
Per promuovere la cultura della qualità intendiamo proporre un sistema premiale 
trasparente e incisivo per i docenti, basato sui feedback degli studenti. Avranno accesso 
a questa quota unicamente i docenti che riceveranno un volume sufficiente di valutazioni 
positive. 
Nella valutazione devono essere affrontati anche aspetti non legati alla didattica, come 
l’adeguatezza degli spazi e dei servizi accessori. Lavoreremo quindi per includerli e dare 
una voce più forte agli studenti. 

7) Mobilità e Internazionalizzazione. 
È fondamentale migliorare il bando Erasmus, la cui forma lascia a desiderare sotto molti 
aspetti. Dalla cattiva impostazione di questo deriva la complessità della gestione, da 
parte dello studente, della propria esperienza Erasmus. Questo, inoltre, deve essere 
pubblicato entro il 28 febbraio, e questa data deve essere inderogabile. Richiederemo  
con forza inoltre l’aumento dei fondi erogati a favore degli studenti outgoing e un 
ampliamento della rosa di mete a disposizione dei Dipartimenti. 

8) Diritto alla sicurezza, miglioramento spazi e abbattimento barriere architettoniche. 
È nota la condizione precaria in cui versano alcuni locali dell’Ateneo. Per la sicurezza di 
studenti, docenti, personale tecnico-amministrativo, di ogni collaboratore dell’Ateneo e 
visitatori è di primaria importanza agire per la messa in sicurezza degli spazi critici. A tale 
scopo ci impegneremo per individuare questi spazi e a mettere l’amministrazione di 
fronte alle proprie responsabilità in materia di sicurezza.  
Stesso discorso vale per l’abbattimento delle barriere architettoniche, per la cui rimozione 
non riteniamo si stia effettuando un lavoro sufficientemente celere ed efficace. 
Intendiamo inoltre richiedere la messa a disposizione, nelle aule, dei supporti fisici 
necessari per rispettare le esigenze legate alle condizioni di disabilità degli studenti.   
Potrebbe essere utile dotare il polo di Pescara

9) Trasporti gratuiti per gli universitari e collegamento Chieti-Pescara. 
Seguendo la strada segnata da Atenei all’avanguardia nel settore intendiamo lavorare 
per garantire il miglior servizio possibile agli studenti, con l’emissione di un abbonamento 
dedicato che ammortizzi o copra completamente le spese di trasporto in base all’ISEE, 
lavorando in sinergia con le aziende di trasporto locale, l’Ateneo e l’Azienda per il diritto 
allo studio.  
Affronteremo inoltre con gli enti presenti sul territorio l’esigenza potenziare e rendere 
maggiormente accessibile il collegamento di due punti nevralgici e strategici d’Abruzzo 
come i due poli del nostro Ateneo.



10) Aumento numero totale dei posti per 150 ore. 
Dopo aver aumentato il numero di borse per il tutorato, nell’ambito dei fondi 
destinati alle attività di collaborazione tra studenti e Ateneo intendiamo aumentare il 
numero totale dei posti disponibili. Attualmente sono disponibili infatti solamente 42 
posti. Innalzando all’1% il rapporto borse disponibili/studenti sarebbe possibile 
avere a disposizione 142 posti.

11) Miglioramento funzionalità del sistema informatico.  
Attualmente il sistema ESSE3, di recente implementazione, non risponde 
adeguatamente alle esigenze di più corsi di laurea, generando disguidi, 
contrattempi e incomprensioni tra studenti, docenti, segreterie e organi 
amministrativi. È imperativo che il sistema informatico sia uno strumento di 
facilitazione della vita universitaria, non il contrario. Opereremo affinché sia 
accordata una maggiore flessibilità del sistema, per far sì che questo aderisca alle 
esigenze degli studenti. 

12) Potenziamento dell’orientamento in entrata. 
È necessario che l’Ateneo spenda di più in questa fase dell’orientamento, per 
promuoversi e raggiugnere un maggior numero di studenti medi interessati. È 
fondamentare istituire formalmente delle figure scelte tra gli studenti per entrare in 
contatto.

13) Potenziamento del CLA e emissione dei relativi certificati. 
Date le numerose richieste degli studenti riteniamo rappresentare l’esigenza di 
potenziare i corsi che il CLA offre e dotarli di certificazione riconosciuta dagli enti 
preposti. Si intende inoltre potenziare la gamma di convenzione per il sostenimento 
degli esami presso istituti di studio di lingua straniera, in modo da ampliare il 
ventaglio di lingue di cui è possibile ottenere la certificazione.

14) Riscrittura dello statuto e maggior peso degli studenti nell’elezione del 
rettore. 
L’attuale statuto necessita di alcune migliorie che recepiscano al meglio la 
necessità di integrare gli studenti negli organi di rappresentanza e di estendere in 
detti organi il loro peso. È necessario inoltre dare maggior peso agli studenti 
nell’elezione del rettore.  


